
delle interdipendenze se t to r ia l i ) . Al piano zonale invece spetta di rendere esecut ive tal i 
indicazioni, concretandole per una determinata situazione economica e per un determi-
nato ambiente sociale. Si t rat ta cioè di uno s t rumento per rendere intel legibi l i e acces-
sib i l i ad un gruppo di concret i imprendi tor i agr icol i che operano in un te r r i to r io l imi tato, 
quel le che sono le prospet t ive di svi luppo individuate — per forza di cose in modo ge-
nerico — a l ivel lo regionale, nazionale o sovranazionale (come il c i tato Memorandum 
della CEE). Tecnicamente esso è cos t i tu i to da un insieme coordinato di progett i di 
massima che affrontano divers i aspett i s t ru t tura l i , produt t iv i e social i della realtà 
agricola del l 'area. Tra quest i devono essere presi par t ico larmente in considerazione i 
seguent i : 

a) la di fesa idrogeologica e — ove necessar io — la bonif ica. Ciò presuppone un giudi-
zio su l l 'u t i l i tà attuale dei v igent i s t rument i di bonif ica (Consorzi e piani genera l i ) , per 
il quale si r invia a quanto det to in precedenza; 

b) la s i tuazione fondiar ia e in ¡specie il f raz ionamento, la f rammentazione, la disper-
sione e la polverizzazione della propr ietà. A l l 'uopo potrebbero predispors i idonei pro-
get t i di r iaccorpamento fondiar io, sul la base del le es is tent i propr ietà. 
Il r iordino fondiar io, la cui necessi tà era stata autorevolmente r iconosciuta fin dal già 
c i tato R.D. del 13 febbraio 1933 n. 215 denominato « Nuove norme per la bonif ica inte-
grale » (1) (decreto che — come si è de t to — per quanto concerne ta l i aspett i non 
ha mai t rovato appl icazione) è stato nuovamente r ich iamato nel le disposiz ioni c irca gl i 
Enti di Svi luppo (2) . 
L'azione di r iaccorpamento v iene dal le leggi suddet te demandata unicamente alla vo-
lontà degl i s tess i in teressat i ed è dubbio che autonomamente — anche in presenza di 
piani prec is i — si possa perveni re ad essa. D'al tra parte non può pref igurars i , sul la 
base del le leggi es is tent i , al tra modal i tà per perveni re al r iord ino fondiar io : per questo 
da più part i si r ich iede un apposi to p rovved imento leg is la t ivo che disponga un cer to ob-
bl igo al r iord ino a lmeno nel caso in cui una parte degl i in teressat i si d imos t r i consen-
ziente (3 ) . 

Riconosciut i i l im i t i de l l 'a t tua le impostaz ione legis lat iva — come si è già avuto modo di 
accennare — il piano di zona può cos t i tu i re lo s t rumento at t raverso il quale può deli-
nearsi e quindi concre tars i un'azione di r iaccorpamento, basata essenzia lmente sul la vo-
lontà degl i in teressat i , deb i tamente susc i ta ta ed indir izzata at t raverso l 'assistenza tec-
nica e una razionale incent ivazione coordinata da parte del la Pubblica Ammin is t raz ione 
[daJla quale d ipendono sia gl i incent iv i p rev is t i dal le leggi agrar ie in v igore, sia even-
tual i a l t r i incent iv i che possono ven i re de te rm ina t i in relazione ai s ingol i piani zona l i ) ; 
c) la s i tuazione aziendale: i suddet t i fenomeni di patologia fondiar ia possono pera l t ro 
essere r i fe r i t i non tanto al le propr ie tà quanto al le aziende. Queste u l t ime, com'è noto, 
mol to spesso r isu l tano di d imens ion i insuf f ic ient i per una razionale e conveniente ge-
st ione. 

In ta l i casi — ed è quel lo del le co l l ine ast ig iane — converrà probab i lmente superare la 
azione di r iaccorpamento del le propr ie tà per puntare d i re t tamente verso proget t i di r ior-
dino fond iar io su base aziendale, nei quali si ind iv idu ino gruppi di propr ie tà che possano 
nel loro ins ieme cos t i tu i re aziende conven ien temente d imens ionate . Per perveni re alla 
formazione di ta l i aziende, numerose appaiono le modal i tà g iur id iche ut i l izzabi l i a se-
conda dei poss ib i l i t ip i d ' impresa: dal con t ra t to d 'af f i t to (4) (del quale pera l t ro appare 
oppor tuna una r i fo rma (5 ) ) — per aziende ad impresa fami l i a re o cap i ta l is t ica — ai di-

(1) Capo IV - De l l a r i c o m p o s i z i o n e d e l l e p rop r ie tà f rammen ta te . A r t t . 22-37. 
(2) D P R , de l 23/6 /1962 n. 948 In a t tuaz ione de l l a de lega prev is ta d a l l ' a r t . 32 de l l a legge 2 /6 /1967 n. 454 ( p r i m o Plano V e r d e ) . 
Capo I I : R io rd inamen to f o n d i a r i o - A r t t . 5-8. 

(3) C f r . : la cop iosa l eg i s laz ione s t ran ie ra al r i guardo . 

(4) A t a l e p ropos i t o si po t rebbe p revedere una spec ie di d i r i t t o d 'opz ione per l ' a f f i t t o de l s i n g o l i appezzament i d i s p o n i b i l i , da 
par te di condu t to r i d i az iende con t i gue e che s i p r e s e n t i n o con un 'adeguata base t e r r i t o r i a l e ed una su f f i c ien te organizzaz ione. 

(5) E' in corso di d i s c u s s i o n e al Par lamento una p ropos ta di leggo che mod i f i ca ta le con t ra t t o . Essa por ta qua lche van tagg io al 
f in i d e l l acco rpamen to su basi az ienda l i ma lasc ia ad i to a numeros i dubb i e r i se rve 


